
Hanno detto che questo libro 
avrebbe cambiato la mia vita.
È da mesi sul mio comodino 

ed è ancora tutto uguale.
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La forza e il fascino del Vangelo
Anche	la	crisi	è	momento	di	crescita

Un	 episodio	 del	 vangelo	 di	 Luca	
(5,4-11)	-	la	pesca	sorprendente	e	
inaspettata	sul	 lago	di	Galilea	-	è	
stato	 scritto	 dall'evangelista	 per	
infondere	 vita	 alla	 Chiesa	 allor-
quando	dovesse	sperimentare	che	
tutti	i	suoi	sforzi	per	comunicare	il	
suo	 messaggio	 sono	 inutili.	 L'in-
segnamento	del	racconto	lucano	è	
molto	chiaro:	dobbiamo	riporre	la	
nostra	speranza	nella	 forza	e	nel	
fascino	del	Vangelo.	Ha	ricordato	
papa	 Francesco	 nella	 Evangelii	
gaudium:	 «La	 gioia	 del	 Vangelo	
riempie	il	cuore	e	la	vita	intera	di	
coloro	che	si	incontrano	con	Gesù	
…	Con	Gesù	Cristo	sempre	nasce	e	
rinasce	la	gioia».	(1)
A	fronte	dei	dati	che	rendono	sem-
pre	più	evidente	la	crisi	del	cristia-
nesimo	vi	è	un	fatto	innegabile:	la	
Chiesa	sta	perdendo	in	modo	inar-
restabile	l'attrattiva	e	la	credibilità	
che	aveva	anni	fa.	
I	 nostri	 cristiani	 sperimentano	
quotidianamente	che	la	

nostra	 capacità	 di	 trasmettere	 la	
fede,	soprattutto	alle	giovani	gene-
razioni,	sta	arrancando	se	non	addi-
rittura	 ve-nendo	meno.	 Non	 sono	
mancati	e	non	mancano	sforzi	e	ini-
ziative	ge-nerosi.	Ma	a	quanto	pare,	
non	si	tratta	solo	o	principalmente	
di	inventare	nuove	strategie.
È	tempo	di	ricordare	che	nel	Vange-
lo	di	Gesù	vi	è 	una	forza	di	attrazio-
ne	che	non	c'è	in	noi.	E	allora	questa	
è	 la	 domanda	 più	 decisiva:	 conti-
nuare	 a	 "fare	 cose"	 in	 una	 Chiesa	
che	sta	perdendo	attrattiva	e	credi-
bilità,	oppure	porre	tutte	le	nostre	
energie	 nel	 recuperare	 il	 Vangelo	
come	l'unica	forza	in	grado	di	gene-
rare	fiducia	negli	uomini	e	nelle	don-
ne	 di	 oggi?	 In	 Evangelii	 gaudium	
papa	Francesco	scrive:	
«Gesù	Cristo	…	ci	sorprende	con	la	
sua	costante	creatività	divina.	Ogni	
volta	che	cerchiamo	di	tornare	alla	

fonte	e	recuperare	la	freschezza	
originale	del	Vangelo	

spuntano	nuove	
strade,	metodi	
creativi,	altre	

forme	di	
espressione,	

segni	più	eloquenti,	
parole	cariche	di	rinnovato	

significato	per	il	mondo	attuale.	
In	realtà,	ogni	autentica	azione	evangelizzatrice	

è	sempre	“nuova”».	(11)
Sì!	Dobbiamo	porre	il	Vangelo	al	primo	posto.	Pri-
ma	di	 tutto.	Prima	di	 ogni	 iniziativa	o	proposta	
pastorale.	 La	 cosa	 più	 importante	 in	 questo	

Calendario	liturgico	parrocchiale
11 - 18 dicembre 2016

Lunedì	12	dicembre
Nostra	Signore	di	Guadalupe

Letture:	Ger	24,1-7;	Mt	21,33-46
ore	 	18	 	 	S.	Messa	(+	fam.	Carbone	Anna	e	Francesco;	

Rattà	Salvatore;	Acetulli	Anna)

Martedì	13	dicembre
santa	Lucia,	vergine	e	martire

Letture:		Ger	30,1-9;	Mt	22,15-22
ore	18	 	 	 	 	S.	Messa	(+	Campana	Enrico;	Rota	Franco;	

Tibaldi	Dario,	Vittorio	e	Santina)

Mercoledì	14	dicembre
san	Giovanni	della	Croce,	sacerdote	e	dottore	della	Chiesa
Letture:		Ger	30,1.18-22;	Mt	22,23-33
ore	17,45			S.	Messa	in	Casa	di	Riposo	

Sabato	17	dicembre
I	feria	prenatalizia

Letture:		Rut	1,1-14;	Est	1,18;	Lc	1,1-17
ore	18		S.	Messa	vigiliare		(+	Bonfanti	Cesare	e	Angela)	

Venerdì	16	dicembre
commemorazione	dell’annuncio	a	san	Giuseppe

Letture:		2Sam	7,4-16;	Rm	4,13-18;	Mt	1,18b-24
ore	18					S.	Messa	(+	Grattà	Vincenzo)

Giovedì	15	dicembre
san	Davide,	re

Letture:		Ger	31,1-7;	Mt	23,1-12
ore	8,30			S.	Messa	

seguita	dalla	Adorazione	Eucaristica

Domenica	18	dicembre
VI	di	Avvento:	Divina	Maternità	di	Maria

Letture:		Is	62,10-63,3b;	Fil	4,4-9;	Lc	1,26-38a
ore	9,30		e		ore	11				S.	Messa
ore	18			S.	Messa	vespertina	(+Ribolini	Vittorio;	

Rossi	Lorella)

Domenica	11	dicembre
V	di	Avvento

Letture:		Mi	3,1-7;	Gal	3,23-28;	Gv	1,6-8.15-18
ore	9,30		e		ore	11				S.	Messa
ore	18			S.	Messa	vespertina	(+	Barchetta	Gino)

VENERDÌ 16 dicembre
ore 15: incontro
TERZA ETÀ

Sabato 
7 gennaio 
2017

GITA SULLA NEVE
A SPIAZZI DI GROMO
Iscrizioni	entro	fine	anno	
(costo	del	viaggio:	bambini				11;	
adulti				14).	I	bambini	devono	

essere	accompagnati	da	
un	adulto.	Pranzo	al	sacco	
e	a	proprio	carico	le	spese	
degli	impianti.	La	gita	

si	farà	se	si	riempirà	il	pullman.

SABATO
17 dicembre 2017

in piazza Gramsci

Distribuzione
della LUCE 

DELLA PACE
DA BETLEMME

MASCI - Comunità Adulti Scout

È vicino il Natale: preparati con gioia e serietà! 

Bibbia



BENEDIZIONE 
NATALIZIA

DELLE  FAMIGLIE

O PN EA RM  UA NL  L FE U

N T UO RN OA  MM IGE LR IO
* 

Lunedì	12	dicembre
CILEA	numeri	85	e	87
GIOLITTI	numeri	23	e	31

Martedì	13	dicembre
GIOLITTI	numeri	2,	4,	6,	8,	10,	12,	14

Mercoledì	14	dicembre
5	GIORNATE	numeri	1,	9,	2A	B	C	e	D

Giovedì	15	dicembre
5	GIORNATE	numero	2E
VESPRI	SICILIANI	(tutti	i	numeri)
DA	GIUSSANO	numeri	4,	6,	10,	36A	B	C

Venerdì	16	dicembre
DA	GIUSSANO	numeri	1,	3,	3A	e	2	B

Programmazione benedizioni
12 - 16 dicembre 2016

La	visita	avverrà	tra	le	ore	18,30	e	le	ore	
20,30.	Chi	desidera	la	benedizione	dovrà	

collocare	l’adesivo	(che	si	trova	nella	
busta	rice-
vuta)	sulla	

propria	porta	
(nei	palazzi)	
o	sulla	ca-
sella	della	
posta	o	sul	
cancelletto	

esterno	
(nelle	

villette).

PreparazioneCONFESSIONI

Sabato	17	dicembre	 ore	9,30	 confessioni	1ª	media
	 	 	 	 ore	10,30	 confessioni	5ª	elementare

Lunedì	19		dicembre	 ore	20,45		 confessione	comunitaria
	 	 	 	 	 	 (con	la	presenza	di	6	sacerdoti)

Martedì	20	dicembre	 ore	20,30	 confessioni	preadolescenti

Giovedì	22,	Venerdì	23	e	Sabato	24	dicembre	 	
dalle	ore	10	alle	ore	12,	e	dalle	ore	15	alle	ore	18:	confessioni

NOVENA DI NATALE

Da	lunedì	19	a	giovedì	22	dicembre	
alle	ore	16,45		in	chiesa
soprattutto	per	i	ragazzi	e	le	ragazze

Venerdì	23	dicembre	«Novena itinerante»	per	tutti
alle	ore	16	da	via	Vasari	1	in	chiesa,	e	poi	CIOCCOLATTATA
	 	 	 	 	 	 	 	 	

TEMPO NATALIZIO

momento	critico	per	la	vita	della	Comunità	
cristiana	è	la	vita	e	la	persona	di	Gesù.	
Ciò	che	è	decisivo	ed	essenziale	è	che	la	no-
stra	gente	non	venga	in	Chiesa	per	prende-
re	parte	alle	nostre	celebrazioni;	che	non	
consideri	 la	comunità	cristiana	come	una	
stazione	di	servizio	cui	fare	riferimento	per	
far	celebrare	delle	messe	…	chiedere	l'am-
ministrazione	dei	sacramenti	per	i	 figli	…	
far	celebrare	il	matrimonio	o	il	funerale	…	
Papa	Francesco	in	Evangelli	gaudium	scri-

ve:	«La	parrocchia	è	presenza	ecclesiale	nel	
territorio,	ambito	dell'ascolto	della	Parola,	
della	crescita	della	vita	cristiana,	del	dialo-
go,	 dell'annuncio,	 della	 carità	 generosa,	
dell'adorazione	e	della	celebrazione».	(28)
È	vitale	che	la	nostra	gente	venga	in	chiesa	
per	incontrare	ed	entrare	in	contatto	con	
Gesù	Cristo.	
http://www.umanesimocristiano.org/it/details

-articles/la-forza-e-il-fascino-del-
vangelo/25796948/

Papa Francesco, 28 maggio 2013 Cultura del benessere e fascino 
del provvisorio allontanano da Gesù
Il "benessere" 
ci "anestetizza, 
ci fa pigri e ego-
isti". Il "prov-
visorio" ci fa 
spaventare di 

fronte alle cose definitive. Benessere e provvi-
sorio, afferma il Papa nell'omelia alla Messa in 
S. Marta, sono cose che possono allontanare da 
Dio, sono "ricchezze" che, come il giovane ric-
co del Vangelo, impediscono di seguire fino in 
fondo Gesù. E le ricchezze non sono solo quelle 
materiali: papa Francesco invita ciascuno a cer-
care di capire quale sia la ricchezza che lo tiene 
lontano da Gesù. Non si fa il prete a tempo, non 
ci si sposa a tempo, non si è missionari a tempo, 
osserva Francesco.
«Le ricchezze - ha constatato papa Bergoglio - 
sono un impedimento» che «non fa facile il cam-
mino verso il Regno di Dio" e "ognuno di noi ha 
le sue ricchezze", c'è sempre una ricchezza che 
ci «impedisce di andare vicino a Gesù». E que-
sta va cercata. Tutti, ha proseguito, «dobbiamo 
fare un esame di coscienza su quali sono le 
nostre ricchezze, perché ci impediscono di avvi-
cinare Gesù nella strada della vita». 
Il Papa si è quindi riferito a due "ricchezze cul-
turali": innanzitutto la «cultura del benessere, 
che ci fa poco coraggiosi, ci fa pigri, ci fa anche 
egoisti». Il benessere «ci anestetizza, è un'ane-

stesia». «No, no, più di un figlio no, perché non 
possiamo fare le vacanze, non possiamo andare 
qua, non possiamo comprare la casa». «Sta 
bene seguire il Signore, - ha commentato il Pa-
pa - ma fino a un certo punto» e il benessere ci 
spoglia del «coraggio forte per andare vicino a 
Gesù».
Altro impedimento: "il fascino del provviso-
rio", "siamo innamorati del provvisorio" e le 
"proposte definitive" che ci fa Gesù, "non ci 
piacciono", "perché abbiamo paura del tempo 
di Dio" che è definitivo. «Ho sentito di uno che 
voleva diventare prete, ma per dieci anni, non 
di più ... Quante coppie, quante coppie si sposa-
no, senza dirlo, ma nel cuore: "fin che dura 
l'amore e poi vediamo...". Il fascino del provvi-
sorio: questa è una ricchezza. Dobbiamo diven-
tare padroni del tempo, facciamo piccolo il tem-
po al momento. Queste due ricchezze sono quel-
le che in questo momento ci impediscono di 
andare avanti. Io penso a tanti, tanti uomini e 
donne che hanno lasciato la propria terra per 
andare come missionari per tutta la vita: quello 
è il definitivo».
Ma anche, ha detto, «penso a tanti uomini e don-
ne che hanno lasciato la propria casa per fare un 
matrimonio per tutta la vita»; quello è «seguire 
Gesù da vicino! È il definitivo!». 
http://www.lastampa.it/2013/05/27/vaticaninsider/ita/news/c
ultura-del-benessere-e-fascino-del-provvisorio-allontanano-

da-ges-JQWsAzQu4mitiwsrMzdpkO/pagina.html
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